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C’è una speranza in più per gli ammalati
di celiachia, ovvero gli intolleranti al gluti-
ne,proteinacontenutanelfrumento,nell’or-
zoenellasegale,periqualil’unicaterapiaè
quelladiseguiretutta lavitaunarigidadie-
ta priva di glutine. I prodotti specializzati si
trovanofacilmenteinfarmaciaeneinegozi,
ma la speranza di un celiaco resta sempre
quellaunaterapiaalternativachepermetta
di tornarea nutrirsinormalmente. Ebbene,
secondo Carlo Pucillo, docente di immuno-
logiaall’universitàdiUdine,potremmonon
essere lontano da questa svolta.

«Il nostro laboratorio – spiega – in questi
anniha studiatoimeccanismi cheregolano
larisposta allergica.Siamoriuscitia indivi-
duareisegnalichefavorisconolacomparsa
dell’allergia,cioè deglistimoli chealterano
la risposta immunitaria verso un agente
esterno. Più recentemente i nostri esperi-
mentihannoancheevidenziatocomel’orga-

nismosiaingradodiregolarel’intensitàdel-
la risposta allergica. Regolazione che può
giungere fino a spegnere l’infiammazione e
a far scomparire i sintomi dell’allergia».
Unascopertarilevante:«Abbiamo messole
mani sul modulatore del volume dell’in-
fiammazione allergica ed è quindi disponi-
bile un potenziale bersaglio per dei nuovi
farmaci».

«Possiamo quindi cominciare a pensare
– conclude Pucillo – a una nuova classe di
farmaci che agiscano in maniera selettiva
sualcunisettoridella rispostaimmunitaria
e che, adifferenza dei farmaci oggi utilizza-
ti, potrebbero essere più efficaci e con me-
no effetti laterali. La cosa vale anche per i
celiaci.Ilfuturodellaterapiadellemalattie
immuno-mediateèlafinemodulazionedel-
la risposta immunitaria, cioè la correzione
delle alterazioni alla base della comparsa
della malattia».

Università, passi avanti nella ricerca
di un farmaco contro la celiachia

Riniti e asma sono le
manifestazioni più frequenti
delle allergie da pollini. Ma
sono in aumento anche quelle
da alimenti e da farmaci


